
 
 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 688 

presentata in data 30 gennaio 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, Casini, 
Cesetti, Vitri 

  Stato di attuazione degli interventi sulla Salute Mentale nelle Marche 

a risposta orale 

 

 

Premesso che 
 

- la legge regionale 3 maggio 1985, n. 27 istituisce il Servizio per la tutela della salute mentale 
a struttura dipartimentale e prevede una pluralità di interventi e di attività, tra cui l’inserimento 
lavorativo; 

- nelle Marche le persone con problemi di salute mentale sono circa 30.000 si rende necessaria 
una costante implementazione delle politiche finora attuate; 

- la spesa destinata alla salute mentale nella nostra regione è molto inferiore (2,3%) rispetto alla 
spesa media nazionale su questo ambito d'intervento (3,5%); 

- la situazione del sistema della salute mentale è sempre più critica ed i servizi sono in difficoltà 
a soddisfare le sempre maggiori richieste, a rispondere adeguatamente alle nuove emergenze 
e ad ottemperare ai compiti istituzionali; 

 
 
Considerato che 
 
l'Assemblea Legislativa il 21 dicembre 2021 ha approvato all'unanimità una Risoluzione avente 
ad oggetto "Salute mentale nelle Marche" che impegnava la Giunta regionale: 
 

1) a convocare la Consulta regionale per la salute mentale, prevedendo anche il 
coinvolgimento dell’ANCI e dei direttori di dipartimento territoriali, al fine di poter disporre 
di un quadro preciso della situazione marchigiana e intervenire per adeguare i servizi 
socio-sanitari pubblici territoriali alle nuove esigenze, anche a seguito della pandemia, per 
arrivare alla una Conferenza regionale sulla salute mentale; 

2) a disporre all’ASUR un adeguamento della spesa destinata alla salute mentale almeno 
pari alla percentuale della media nazionale (3,5%), prevedendo un progressivo aumento 
nel triennio sino al 5% previsto dal POSM e, più in generale, a prevedere che nel bilancio 
di previsione 2022/2024 siano stanziate risorse adeguate per garantire le necessarie 
prestazioni nei confronti di soggetti con problemi di salute mentale e per assicurare 
l’attuazione delle relative leggi regionali in merito; 

3) a rivisitare la delibera di Giunta regionale 25 novembre 2014 n. 1331 “Accordo tariffe 
assistenza residenziale e semiresidenziale tra Regione Marche ed Enti Gestori – modifica 
della DGR 1011/2013” e la sua applicazione; 

4) a prevedere, nell’ambito della futura programmazione economica, specifici fondi destinati 
ad interventi relativi alla presa in carico, da parte del Servizio di salute mentale, dell’utenza 
compresa tra i 16 ed i 25 anni con la costituzione di equipe territoriali appositamente 
formate e dedicate a questa fascia di utenza, composte da assistente sociale, educatore, 
psicologo e psichiatra, per la costituzione di un intervento socio-sanitario che parta da 
un’azione a domicilio di tipo familiare per evitare il più possibile il ricorso al ricovero; 

5) a prevedere l’implementazione di centri diurni sui territori per ogni CSM (Centro salute 
mentale) con organico dedicato e competente, con la possibilità di avere strumenti come 



 
 

 

 

 

il gruppo appartamenti, per raccogliere l’esigenza di residenzialità per alcuni soggetti, 
questi ultimi da organizzare per Area vasta; 

6) a prevedere appositi tirocini di inclusione sociale (TIS), volti a fornire una adeguata 
formazione professionale che possa facilitare una successiva collocazione lavorativa; 

7) ad attivare specifiche iniziative volte a completare la pianta organica relativa ad operatori 
e specialisti della salute mentale come previsto dalla delibera n. 1331; 

 
Considerato altresì che 
 
a distanza di oltre un anno, la quasi totalità degli impegni sopra menzionati risulta essere 
completamente disattesa; 
 
i sottoscritti Consiglieri regionali 
 

INTERROGANO 
 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere 
 

- i motivi di questa gravissima inerzia rispetto ad una problematica così rilevante; 

- quando si ha intenzione di attuare gli interventi a cui tutti i Gruppi consiliari, attraverso la 
Risoluzione approvata nel dicembre 2021, hanno chiesto di dar seguito. 

 
 


